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Sostegno aziendale: il Ticino guarda ai modelli oltre Gottardo

Attualità regionale

A chi può rivolgersi un 
agricoltore quando ha biso-
gno di essere sostituito? È 
da questa domanda molto 
concreta che ha preso av-
vio la terza e ultima serata 
informativa organizzata da 
AgriTer il 10 giugno a Tes-
serete, dedicata alle orga-
nizzazioni di sostegno alle 
aziende agricole.

Un modello consolidato 
nei Grigioni

Per cercare possibili risposte, la serata ha guardato ol-
tre Gottardo, dove da decenni opera l’associazione Ma-
schinenring. Come spiegato da Thomas Cadonau, 
membro del comitato direttivo di Maschinenring 
Schweiz AG, oggi la rete conta dodici sezioni regionali 
distribuite nella Svizzera tedesca, ma nessuna in Tici-
no, quasi 7’000 membri e una sessantina di collabora-
tori interni affiancati da centinaia di collaboratori 
esterni attivi nei diversi servizi. Il nome richiama so-
prattutto la condivisione dei macchinari: in origine 
l’associazione era nata per permettere a più aziende di 

utilizzare o acquistare insieme attrezzature costose, ri-
ducendo le spese individuali. Con il tempo, però, il mo-
dello si è evoluto fino a diventare una vera piattaforma 
di servizi per il settore agricolo: consulenza, strumenti 
digitali e supporto nella ricerca di manodopera, il Ma-
schinenring permette ai propri membri di beneficiare 
di acquisti collettivi a condizioni vantaggiose per car-
burante, macchinari e materiali agricoli, favorendo al 
contempo lo scambio di conoscenze e di esperienze 
all’interno della rete.
La rete crea inoltre opportunità di reddito supplemen-
tare: molti agricoltori affiliati svolgono infatti lavori 
per enti pubblici e aziende private, come lo sgombero 
neve su strade, piazzali e infrastrutture ferroviarie, la 
manutenzione del verde o altri interventi stagionali, va-
lorizzando competenze e mezzi aziendali anche al di 
fuori dell’attività agricola.

Nei Grigioni il sistema è particolarmente sviluppato. 
Come ha spiegato Fabrizio Baumann, collaboratore 
del Maschinenring Grigioni, circa tre quarti delle 
aziende agricole del cantone aderiscono alla rete. «L’o-
biettivo è alleggerire il lavoro, creare valore aggiunto e 
migliorare la qualità di vita delle famiglie contadine». 
Tra i servizi offerti figura anche il sostegno aziendale, 

Un infortunio, una 
malattia, un periodo 
di esaurimento o 
semplicemente qual-
che giorno di vacan-
za: in molte aziende 
agricole la gestione 
quotidiana dipende 
da poche persone e 
trovare un sostituto 
competente in tempi 
brevi può diventare 
una vera sfida.

Thomas Zellweger con Lieni Buchli, collaboratore del Maschinenring che per anni ha affiancato l’azienda nelle sostituzioni e nei 
periodi di assenza. Foto: Crasta Farm.
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che permette agli agricoltori di trovare personale qua-
lificato per affrontare emergenze, assenze temporanee 
o periodi con un carico di lavoro elevato.

Quando serve una persona
nelle situazioni di emergenza
Tra i servizi più apprezzati vi è proprio il sostegno 
aziendale in caso di necessità. Un aspetto che è stato il-
lustrato anche da Thomas Zellweger, gestore della 
Crasta Farm, azienda agricola della Val di Fex in Enga-
dina. Nella sua azienda, situata a quasi 2’000 metri di 
quota e specializzata nell’allevamento di Grigie e nella 
vendita diretta, il Maschinenring rappresenta da anni 
un punto di riferimento.
«All’inizio lo utilizzavamo soprattutto per trovare o 
condividere macchinari che non aveva senso acquistare 
individualmente, come ad esempio il separatore per il 
liquame» ha raccontato Zellweger. Con il tempo, però, 
il servizio più importante è diventato quello del soste-
gno aziendale, o meglio, la possibilità di contare su per-
sone qualificate in grado di sostituire temporaneamente 
il titolare dell’azienda, durante vacanze, malattie o altri 
imprevisti. Per oltre dieci anni Zellweger ha infatti po-
tuto contare sullo stesso collaboratore Maschinenring, 
Lieni Buchli, e sua moglie Ursula, per sostituirlo duran-
te le vacanze o in caso di necessità. «Era una fortuna. 
Dopo tutti quegli anni conosceva l’azienda quasi come 
noi e potevamo partire senza preoccupazioni».

Trovare figure di questo tipo è però sempre più diffici-
le. «Anche se il Maschinenring è una grande organiz-
zazione, il numero di aziende che necessitano di sup-
porto è elevato», ha osservato Fabrizio Baumann. «Le 
aziende sono diventate più grandi e complesse da gesti-
re e, negli ultimi anni, abbiamo constatato un aumento 
dei casi di burnout, che ha fatto crescere ulteriormente 
la domanda». Il profilo ideale è quello di una persona 
con solide competenze agricole, in grado di assumere 
temporaneamente la gestione dell’azienda e garantirne 
il corretto funzionamento. La ricerca di collaboratori è 
resa ancora più complicata dalla stagionalità del lavoro 
agricolo, dagli orari irregolari e dalla difficoltà di fide-
lizzare il personale. «Anche nei Grigioni, nonostante 
una lunga esperienza nel settore, reperire persone ade-
guatamente formate rimane una sfida costante», con-
clude Baumann.

E in Ticino?
Se nei Grigioni il sistema funziona da decenni, in Ti-
cino la situazione è diversa. Il cantone non dispone 
attualmente né di un Maschinenring né di un servizio 
strutturato di sostegno aziendale. Da notare che una 
ventina di anni fa l’Unione Contadini Ticinesi aveva 
dovuto concludere dopo diversi anni il suo servizio 
per le numerose difficoltà incontrate, a quel tempo, 
insormontabili. 

L’agricoltore ticinese Jean-Claude Antonioli, membro 
del comitato direttivo UCT, e titolare della Bibo Agro-
meccanica, ha raccontato di aver provato in passato a 
promuovere la condivisione dei macchinari attraverso 
il noleggio di attrezzature agricole, per evitare investi-
menti eccessivi alle aziende. Tuttavia, l’esperienza non 
ha dato i risultati sperati: «In Ticino non abbiamo an-
cora l’abitudine di utilizzare i macchinari degli altri e 
la conformazione del territorio rende spesso complica-
ta, anche a livello temporale, l’organizzazione e il tra-
sporto delle attrezzature. Siamo un popolo di indivi-
dualisti e siamo arrivati troppo tardi: ormai ognuno ha 
i propri macchinari». 
L’attenzione si sta quindi spostando dalla condivisione 
delle attrezzature al sostegno aziendale nelle situazioni di 
emergenza. «La parte più difficile è trovare persone affi-
dabili e preparate che siano disposte a mettersi a disposi-
zione, anche a corto termine», ha osservato Antonioli. 
Non sorprende quindi che, quando si verifica un’emergen-
za, molte famiglie contadine continuino ad affidarsi so-
prattutto all’aiuto di parenti, vicini o conoscenti.

Un progetto per il 2027
Su questo fronte qualcosa si sta muovendo. Alice Am-
brosetti, presidente dell’Associazione Donne Contadi-
ne Ticinesi, ha presentato il progetto “Rimpiazzo”, co-
ordinato dall’Associazione insieme all’UCT. Tale 
progetto è scaturito anche dal percorso “Sentinelle”, 
durante il quale è emersa con forza la richiesta di un so-
stegno alle aziende in situazioni di emergenza. «At-
tualmente è stato costituito un gruppo di lavoro che sta 
raccogliendo informazioni ed esperienze provenienti 
da altri cantoni per individuare il modello più adatto al-
la realtà ticinese. L’obiettivo è che il gruppo di lavoro 
inizi a lavorare sul progetto a partire dal gennaio 2027» 
ha spiegato Ambrosetti.
La sfida, però, non riguarda soltanto l’organizzazione 
del servizio. Come ha osservato Gianluca Giuliani, 
dove esistono sistemi di sostegno aziendale da anni è 
più facile sensibilizzare i giovani alla condivisione e 
all’aiuto reciproco. In Ticino, al contrario, manca at-
tualmente una struttura di riferimento e, di conseguen-
za, anche una cultura consolidata del rimpiazzo azien-
dale. La creazione di una rete cantonale potrebbe 
quindi rappresentare non solo un aiuto concreto alle 
aziende in caso di emergenza, ma anche un’occasione 
per formare nuove persone disposte a mettere le pro-
prie competenze al servizio del settore. Sebbene le sfi-
de siano ancora aperte, l’intento comune di trovare del-
le soluzioni potrebbe tradursi in un sostegno concreto 
per le famiglie contadine.
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Tutta la documentazione degli incontri organizzati 
nell’ambito del progetto AgriTer è disponibile al si-
to: www.agriter.ch.


